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Eletto il dittatore: 
la settimana 

USA: si chiede una 
politica per l'Asia ^ 

* * -
, La vigorosa riaffennuione' 

fatta da ^Krusciov .a\- Buda-
in polemica eoa le teai 

•1, ; dell'impegno - sovietico 
per una vittoria' pacifica '«W 
sociatteoio, ha avuto vasta ri-
aooanaa anche negli . Stali 
Uniti, dove nuove voci i l » * 
•o levate — facendo eco al 
•nscotao del senatore Fulbri-. 
gni — a sollecitare.nna svolta 
positiva della politica -estera. 
nazionale. :'-iV."'.' »': ' 

' Alcune di esee includono si
gnificativamente : tra . le ; posi-. 
rioni da liquidare anche l'ol-
tramiamo anti* cinese. • Cosi 
Waher - Lippmann, il quale, 
giudicando ' inevitabile una 
graduale evoluzione della po
litica della Cina popolare, la
menta che gli Stati Uniti, !m-
pcgnàndosi in una situazione 
tniiitare senza via d'uscita, 
«si siano preclusi la possibi
lità di avere una. politica 
estremo-orientale» e propone 
che, almeno, essi incoraggino, 
anziché condannarle, le inizia? 
tive di alleati come la Fran
cia e la Gran Bretagna in di
rezione di Pechino. Ed anche 
Il motivo della «r neutralizza
zione* dèi Viet Nam comin
cia ad avere rilievo nel dibat
tito americano. . 

Non è questo, tuttavia, Po-
rientamento di Johnson e di 
Rusk, il quale ultimo, parten
do ieri l'altro per una missio
ne asiatica, ha tenuto a sot
tolineare nuovamente '• l'impe
gno di Washington nella guer
ra' civile sud-vietnamita. Ol
tre ad una e visita dimostra
tiva » a , Saigon, la missione 
del'Segretario di Stato include 
un confronto, in sede di con
ferenza ministeriale della SEA-
TO, con le tesi goilfete, che 
sembrano aver trovato l'ade
sione del Pakistan e una eco 
in Gran Bretagna, Australia, 
Nuova Zelanda, e che il ano 
interlocutore, Cottve de Mur-
ville, ha appena discusso con 
i dirigenti giapponesi. . 

Per quanto concerne le re
lazioni con l'URSS, l'ambascia
tore • americano, Kohler, ha 
espresso giovedì in ' termini 
più che misurati, dopo uà col
loquio con Johnson, la «sod
disfazione a di quest'ultimo 
per la loro a evoluzione verso 
una maggior normalità », ma 
non ha previsto, per ora, e ini
ziative di rilievo». A questa 
cautela fanno riscontro l'an
nuncio di «sostanziali e in
coraggianti progressi » ." dei 
piani per la forza atomica del

la NATO, dato martedì da 
Bush, il rigetto, da parte del, 
delegato americano a Ginevra, 
di on appellò' delia RAI), per 
l'abbandono dei piani stessi, e 
voci secondo le quali gli ante-' 
ricani proporrebbero raggior-
oameoto della conferenza sul 
disarma ' fino all'anno pros-

r staio. " • - ' V . 
Gli stessi ' dirigenti della 

' Germania federale si .rendono 
conto, tuttavia, di non .poter 
puntare'tutte- le loro carte su 

-una rottura'tra est e ~ ovest, 
- tanto più dinanzi al crescente 
: interesse dell'economia tede
sco-occidentale per i mercati 
del mondo socialista/ Così il 
cancelliere « Erhard - ha accen
nato mercoledì'- a - Ulm •. alla 
possibilità di un suo incon
tro con Krusciov, che potreb
be aver luogo, si dice a Mo
sca, m autunno. Nella discus
sione sui lasciapassare, ripre
sa a Berlino, continuano tut
tavia a pesare le istanze im-
mobriistiche di Bonn. ' \;' •" 

In Gran Bretagna, ' le ele
zioni politiche non . avranno, 
luogo, come previsto, in giu
gno, bensì « in autunno »: pro-
babilmente . il 15 ottobre. 

! L'annuncio, dato dal primo 
ministro Home, ha suscitato 
vivaci ' critiche da •' parte dei 
laburisti. Questi ultimi si so
no nettamente imposti nelle 
elezioni amministrative, ricon
quistando ,. il -, controllo - delia 
amministrazione locale di Lon-. 
dra e del Lancashire e pro
gredendo nel Northùtnberland i 
e nello StafTordshire. Lo spo
stamento di voti a loro fa
vore si aggira sul sei per cen
to. Anche i comunisti hanno 
ottenuto un successo, passando 
dallo 0,23 per cento delle ul- ' 
timo elezioni generali al 4,12 
per cento. '• 

In Brasale,' dove i e golpi
sti » hanno imposto il nuovo 
presidente, la repressione ' ha 
assunto ormai un'ampiezza e 
una ferocia che non hanno 
precedenti nel dopoguerra. So
no entrate in vigore leggi ec
cezionali, in base alle quali la 
controrivoluzione a si giustifi
ca di per se stessa», e l'ac
cusa di « comunismo », adope
rata con disinvoltura, è stata 
impiegata per privare dei di
ritti potitiei il deposto presi
dente. Goulart, il ' compagno 
Preste», l'ex-presldente Qua-
dros, il sociologo ed economi
sta De Castro, il grande er-
ehitetto Niemever, decine di 
parlamentari e di dirigenti. 

La battaglia per i diritti ci
vili prosegue in America. I 
sostenitori della integrazione 
sono convinti di avere in ma
no le earte decisive al Sena
to, ma i razzisti resistono e 
nn loro qualificato esponente, 
il famigerato governatore Wal
lace dell'Alabama, ha ottenu
to un quarto dei voti demo
cratici alle « primarie » del 
Wisconsin. 

e. p. -

Il card. Camara sì com
piace - Un deputato 
spara a un collega - In

tervista di Goulart 

. •:;• BRASILIA, 11 
-" Il gen. • Humberto Caltelo 

Branco.-candidato del generali 
e dei governatori « golpisti «», è 
stato eletto presidente'del Bra
sile. dal Congresso, con 301 voti. 
Due voti sono andati all'ex pre-, 
Bidente - dittatore maresciallo 
Butra e tre al deputato demo
cristiano Juarez. Tavora. S'ettan-
tadue deputati si sono astenuti 
(molti altri, si erano dati alla 
macchia per non essere arre
stati). ;•. •:• ,-.-.., • .- ..','-"•;. 

Branco • presterà . giuramento 
mercoledì. Se non sarà - rove
sciato prima, cosa che molti si 
augurano, resterà in carica fino 
al 31 gennaio 1966. Sarà un dit
tatore, in forza della «legge 
istituzionale» già approvata dai 
ministri militari (con la blanda 
e tardiva disapprovazione del 
gen. Kruel, in disaccordo con i 
complici di ieri). Il neo presi
dente potrà proclamare lo stato 
d'assedio per periodi indefiniti, 
sospendere le garanzie costitu
zionali, .licenziare e processare 
i funzionari «eospetti di comu
nismo», cacciare deputati e se
natori dal Parlamento, e così 
via. 
" H Congresso ha votato in sta
to di prigionia. Brasilia è occu
pata dalle truppe e i parlamen
tari sono ridotti al ruolo di fan
tocci. Qualcuno ha preso la via 
della clandestinità. Qualcun al
tro si è ribellato con coraggio. 
ma troppo tardi, ed invano. H 
deputato « trabalhista » Osvaldo 
Lima Filho ha accusato di tra
dimento il collega Milton Ca
brai (un transfuga del partito 
di Goulart che ha appoggiato il 
colpo di Stato). Nei corridoi del 
Congresso, prima della votazio
ne sul nome di Branco. Lima 
ha sparato tre colpi di pistola 
contro Cabrai, senza però col
pirlo. E' stato subito arrestato. 

Il cardinale Jaime De Barros 
Camara si è compiaciuto per la 
vittoria della controrivoluzione 
« che ha salvato il Brasile dal 
comunismo», ed ha elogiato il 
nuovo governo. . . . . 

Goulart ha concesso un'inter
vista al settimanale O cruzeiro 
di Rio, che dovrebbe essere 
pubblicata lunedi, se la censura 
non lo impedirà. L'ex presiden
te esiliato a Montevideo ha det
to che le riforme da lui propo
ste « per sradicare la miseria e 
l'ignoranza che impediscono di 
essere felici nel nostro paese, 
non hanno nulla di comunista ». 
Ha detto di essere un cristiano 
e ha soggiunto: « Le riforme per 
le quali lotto sono tutte di ispi
razione cristiana, soprattutto la 
riforma agraria, che mira in 
primo luogo a ripartire le terre 
Improduttive per aumentare il 
numero dei proprietari, dai 
quali dipende l'irrobustimento 
del diritto di proprietà-. 

De Castro: 
«Inaudito 

l'arbitrio fascista» 
: : GINEVRA, 11. : 

Il capo, della delegazione 
brasiliana - alla • conferenza 
peri i disarmo, Josuè de Ca
stro — eminente studioso di 
problemi ' economici, autore 
del celebre saggio « Geogra
fia della fame » — ha defini
to oggi < incredibile > la de
cisione dei generali-brasilia
ni di privare del J mandato 
parlamentare e mettere - al 
bando dalla vita politica per 
dieci anni le personalità osti-
tili al nuovo regime. 
•* De.Castro, il quale è egli 
stesso vittima dell'arbitrio 
fascista, ha detto di non ave
re ancora avuto comunicazio
ne ufficiale-di> esso. « Per il 
momento — ha aggiunto — 
mi considero tuttora il rap
presentante ufficiale del Bra
sile presso la conferenza del 
disarmo. Incredibile: fatti del 
genere non si erano mai 
prodotti, finora, nel nostro 
paese». 

Johnson 
sui discorsi 
di Krusciov 

WASHINGTON. 11 '• 
Il presidente Johnson ha te

nuto oggi alla Casa Bianca una 
delle sue conferenze-stampa 
annunciate all'ultimo momento. 
dichiarando fra l'altro di « gra
dire» le prese di posizioni di 
Krusciov a favore della coesi
stenza pacifica. . ... -

« Quando il primo ministro 
sovietico si esprime in termini 
pacifici — ha aggiunto Johnson 
— noi siamo sempre disposti a 
prestargli orecchio » . . . 

Estrazioni del lotto 
deiril-4-'64 ,c „fò

n
tf-

Bari 84 66 80 75 63 
Cagliari 90 33 79 29 16 
Firenze 29 38 60 83 53 
Genova H 82 47 66 35 
Milano - 10 52 5 59 88 
Napoli 32 13 90 63 57 
Palermo 67 12 75 79 62 
Roma 14 65 38 66 24 
Torino 68 35 69 76 37 
Venezia 22 5 7 8 71 
Napoli (2. estraz.) 
Roma , (2 . estraz.) 

2 
2 
1 
1 
1 
X 
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borcUna qualunque riforma di 
struttura efficace. I socialisti, 
e la conclusione, devono ve
dere "" le . « implicazioni lonta
ne » della politica di centro
sinistra, devoho accentuare il 
loro anticomunismo, devono 
perdere '* l'illusione di trova
re una terza strada fra comu
nismo e socialismo democra
tico ». . 

L'attacco di Saragat giunge 
in un momento scelto con in
tenzione: arriva dopo il con
solidamento nella DC, su basi 
più larghe, del gruppo doro-
teo che vuole accelerare la 
maturazione degli aspetti di 
regime e più conservatori del 
centro-sinistra; arriva nel mo
mento in cui nel PSI si annun
cia un ampio dibattito (con 
il convegno nazionale sinda
cale del 20 maggio e con la 
conferenza organizzativa di 
giugno) proprio sui problemi 
relativi al sindacato e alle or
ganizzazioni di massa. Gli ob
biettivi scissionisti delle pres
sioni di Saragat sono evidenti. 

ÒANII Una indiretta, ma chia
rissima e vigorosa, risposta 
alle pressioni saragattiane, è 
data dal Segretario socialista 
della CGIL, Santi. L'Ufficio 
stampa della CGIL ha diffuso 
una sua dichiarazione in dife
sa e appoggio dell'annunciato 
sciopero dei ferrovieri. Nella 
parte conclusiva di questa di
chiarazione, Santi afferma: 
« Ai ferrovieri italiani rinno
vo il mio augurio di successo 
nella loro giusta lotta e ri
badisco l'invito di respingere 
senza.esitazione ogni interven
to politico estraneo alla natu
ra squisitamente sindacale 
delia loro azione; questo an
che' per rinsaldare maggior
mente l'unità del loro sinda
cato e di tutta la categoria >. 

Di quegli interventi politici, 
extra-sindacali, che Santi de
nuncia, Saragat ha dato una 
prima prova lampante. 

Nella sua dichiarazione ' il 
Segretario della CGIL difende 
la categoria dei ferrovieri e le 
loro giuste rivendicazioni. « La 
vertenza in • atto, spiega, ha 
posto maggiormente in luce la 
esigenza della riforma e del
l'autonomia dell'azienda ferro
viaria, azienda produttrice di 
un grande servizio pubblico e 
nella quale i dipendenti svol
gono funzioni così specifiche 
per qualità e responsabilità 
che esigono un assetto retri
butivo • proprio, difficilmente 
comparabile a quello della 
massa indifferenziata dei di
pendenti statali, a meno di 
non commettere palesi ingiu
stizie ». Le richieste dei fer
rovieri, aggiunge Santi, hanno 
un significato particolare quin
di, non sono affatto richieste 
di un aumento generale e in
differenziato, ma hanno una 
impostazione articolata: quin
di il governo deve esaminarle 
con spirito costruttivo. 

«Le modalità di proclama
zione della giornata di sciope
ro sono tali, dice ancora San
ti, da consentire il felice avvio 
di una sollecita e rapida ria
pertura delle trattative >. Lo 
sviluppo - della impostazione 
articolata comunque, aggiunge 
il Segretario della CGIL, non 
deve far credere che si abban
donano le altre categorie de
gli statali: si tratta soltanto 
< di una responsabile scelta 
di priorità dettata da esigen
ze che per ferrovieri e poste
legrafonici sono da tempo ma
turate e rispondenti a partico
lari caratteristiche di cui va 
tenuto conto se non voglia
mo che si faccia strada, re

stando tutto fermo per tre 
anni con il conglobamento, 
una spinta rivendicatica ge
nerale e indifferenziata». 

DIZIONE PSI La Direzione 
socialista tornerà a riunirsi 
giovedì per proseguire la di
scussione sulla relazione De 
Martino. Si parlerà soprattut
to dei problemi sindacali e in 
preparazione di questo dibat
tito si svolgeranno prima di 
giovedì e subito dopo riunioni; 
fra dirigenti del partito, e sin
dacalisti socialisti, fra sinda
calisti e ministri socialisti. 

LE CORRENTI DC Moro ^ ri-
cevuto ieri nel suo studio a 
Palazzo Chigi Gui, Delle Fave, 
Zaccagnini e Gava. Ufficial
mente si è detto che la riu
nione ; era i dedicata all'esame 
dei ddl per la riforma scola
stica, in relazione all'ordine 
del giorno dei prossimi lavori 
parlamentari, ma in realtà si 
sa che nell'incontro si è par
lato e si è discusso della mo
zione congressuale dei dorotei. 
Tutti i convenuti infatti fanno 
parte della corrente di « Im
pegno democratico ». 

Intanto si apprende che gli 
< amici della nuova sinistra > 
(sindacalisti più «basisti») 
hanno concluso la stesura 
della loro mozione. Fanfania-
vii e scelbiani le metteranno 
A punto entro oggi nel corso 
di riunioni di corrente. Le mo
zioni devono essere presentate 
entro domani sera. Ce ne sa
ranno solo quattro: infatti 
ogni mozione deve essere sot
toscritta da almeno 800 iscrit
ti appartenenti a 20 province 
di 5 diverse regioni. Solo le 
quattro correnti principali so
no in grado di rispondere alle 
condizioni -poste dal regola
mento congressuale. 

Mosca 
sovietici di aver dato prova 
della < massima pazienza > e 
di aver compiuto molti sjorzi 
per porre jine alla polemica: 
ma — si aggiunge — i cine
si hanno risposto a questi 
tentativi con la lotta politica 
aperta. 

€ Gli interessi dell'unità 
del movimento comunista, 
gli interessi della comunità 
socialista e il dovere inter
nazionale di • tutti i partiti 
marxisti leninisti — prosegue 
quindi la dichiarazione — esi
gono una • lotta aperta e di 
principio contro coloro • che 
con jrasi demagogiche sulla 
unità mascherano il proprio 
opportunismo e la propria 
natura piccolo borghese e na
zionalistica, le proprie con
cezioni sostanzialmente. tro-
zkiste su tutte le più impor
tanti questioni del movimen
to rivoluzionario mondiale e 
delta situazione internazio
nale >. 

Le altre due parti del do
cumento sono dedicate ri
spettivamente ai rapporti so 
vietico-ungheresi e alla poli
tica internazionale. Per il pri
mo punto le due parti hanno 
espresso reciproca soddisfa
zione. Entrambe inoltre si 
sono pronunciate, in uno dei 
vassaggi più interessanti del
la dichiarazione, per un * ul
teriore allargamento della 
collaborazione economica fra 
paesi socialisti, attuata nel 
quadro del SEV ». Partico
lare importanza viene attri
buita * al coordinamento dei 
Piani e, assieme all'estensio
ne della cooperazione bilate
rale, ad un più efficace svi

luppo della collaborazione 
multilaterale ». - -,, 

A proposito della'situazio
ne internazionale, si è tenu
to a sottolineare che l'URSS 
è jtil principale difensore del
la pace e della sicurezza dei 
popoli». * L'umanità — si 
dice — deve essere grata in
nanzitutto all'Unione Sovie
tica-se, nonostante le ripe
tute crisi provocate negli ul
timi anni dagli imperialisti. 
ha, potuto evitare Una nuova 
guerra mondiale ». <- D'altra 
parte, i sovietici si sono fe
licitati della < crescente au
torità internazionale » de//a 
Ungheria. Su tutti i grandi 
problemi mondiali .i due go
verni hanno riconosciuto di 
essere sidle stesse posizioni. 
' Per le truppe sovietiche in 

Ungheria, i due governi han
no ricordato di avere più vol
te proposto il ritiro entro i 
propri confini di tutti i sol
dati che sono di stanza in 
territori altrui. Essi ripetono 
udessa questa proposta. • In 
Ungheria le forze dell'URSS 
si trovano non per ragioni 
di carattere interno ma a 
causa della situazione inter
nazionale e per gli obblighi 
che < ne derivano in base al 
Patto di Varsavia: se le po
tenze della NATO accetteran
no il ritiro totale o. parziale 
delle loro truppe all'estero, 
anche quelle sovietiche lasce
ranno, in tutto o in parte, i 
territori in cui si trovano, ivi 
compresa l'Ungheria. 

Piena solidarietà 'è stata 
espressa da ungheresi e so
vietici in favore di Cuba, del 
Vietnam meridionale e di Ci
pro. I due governi infine — 
in un passaggio che ÀÌI que
sto momento ha un valore 
tutt'altro che formale, — han
no apprezzato come un « atto 
realistico » il riconoscimento 
della Cina da parte della 
Francia e hanno nuovamente 
rivendicato l'ingresso di Pe
chino all'ONU, il ritiro degli 
americani da Formosa e la 
cessazione di ogni atto ostile 
degli Stati Uniti nei confronti 
della Cina. Questo passaggio 
implicitamente respinge gli 
equivoci che avevano potuto 
far nascere nella stampa in
ternazionale le dichiarazioni 
rese dal sovietico Gafurov a 
Parigi, di ritorno dalla con
ferenza di solidarietà afro
asiatica di Algeri. 

Krusciov è rientrato dal
l'Ungheria poco dopo le 22 
di questa sera, e domani 
nel primo pomeriggio, Go-
mulka sarà a Mosca. Consul
tazioni e incontri fra i diri
genti dei paesi socialisti sono 
così in pieno sviluppo. Essi 
probabilmente proseguiran
no anche al di là di quanto 
non è stato finora annunciato 
ufficialmente. 
: Krusciov ; parlerà ". doma
ni pomeriggio alla radio 
e alla - televisione sovietica. 
Sarà - il primo discorso che 
egli pronuncerà nell'URSS da 
quasi due mesi. -j " 

• Questa sera le Isvestia han
no dato un sunto dell'artico
lo di Togliatti su Rinascita. 
La Pravda di questa mattina 
riportava invece i documen
ti ufficiali emessi dai partiti 
di Finlandia e Haiti, entram
bi decisamente contrari alte 
tesi cinesi. Ieri lo stesso quo
tidiano dei comunisti,sovieti
ci aveva riportato integral
mente la risoluzione polacca, 
i cui termini sono già noti 
in Italia. r' 

La risoluzione finlandese 
risale a un'assemblea del Co
mitato Centrale che si è svol
to nel febbraio, e di cui non 
venne date a suo tempo no-

- ••••-••••-.•• : - r - ì 
tizia per aderire al prolun
gamento della tregua chiesta 
dai romeni. A proposito del
la proposta conferenza del 
movimento, i compagni finni
ci dichiarano che già nel no
vembre scorso si riteneva che 
t prima o poi sarebbe stata 
necessaria ». Adesso sono fa
vorevoli alla sua convocazio
ne e dichiarano che il suo 
compito dovrebbe consistere 
« nella ••*• mobilitazione » de/Ze 
forze comuniste per la lotta 
per il socialismo e l'emanci
pazione nazionale e nella va
lutazione dei cambiamenti 
che si sono prodotti negli Ul
timi tempi nella situazione 
internazionale ». Ali ' Ufficio 
volitico «> stato dato il man
dato di fare i passi che riter
rà opportuno in questo senso. 

Quanto alta già nota riso
luzione polacca, che su questo 
punto si pronuncia in modo 
diverso, il suo'interesse è 
sottolineato dall'imminente 
arrivo di Gomulka e Czgran-
kiewicz. La loro visita ha 
carattere ufficiale e sarà 
quindi accompagnata dalle 
manifestazioni che hanno di 
.s-offfo luogo in questi casi. 
Ma i colloqui politici veri e 
propri saranno questa volta 
parte importante della mis
sione: essi potrebbero aprir
si fin da domani poco dopo 
l'arrivo. . 

.'r una grande riunione 
tenutasi oggi al teatro Bol-
scioi è stato commemorato 
il terzo anniversario del pri
mo volo dell'uomo nello 
spazio. 

Pubblicato 
in Jugoslavia 

l'articolo 
di Togliatti 

Dal nostro corrispondente 
' ,v" ,' BELGRADO, 11. 

La € Boiba », la « Politica » 
e gli altri quotidiani jugoslavi 
stamani • riportavano ampia
mente, nelle loro corrisponden
ze da Roma, l'articolo di To
gliatti apparso su «Rinascita», 
dedicato ai • rapporti nel mo
vimento comunista internazio. 
naie. Anche l'agenzia «Taniug» 
ha disuso ieri sera lunghi 
stralci dello scritto del segre
tario del PCI. 

Come è loro costume in que
ste occasioni, i giornali Iugo
slavi non hanno aggiunto alcun 
commento ai brani dello scrit
to di Togliatti, ma il rilievo 
della titolazione, la larghezza 
dello spazio dedicato alla pub
blicazione e le fotografie di 
Togliatti che corredavano il 
testo, testimoniavano del con
senso che le posizioni esposte 
dal segretario del PCI raccol
gono tra i comunisti jugoslavi. 

A questo proposito, è da ri
cordare come nnche lo scritto 
dei compagno Alicata sul pro
blemi del movimento comuni
sta intemazionale, comparso 
come fondo su « l'Unità » pri
ma della pubblicazione del rap
porto di Suslov, sia stato ri
prodotto dalla stampa jugosla
va con grande rilievo e quasi 
integralmente. 

Ferdinando Mautino 

l 'editoriale 
rietà che scaturisce dalla consapevolezza che l'Unio
ne Sovietica (malgrado gli errori e le deformazioni 
dell'epoca staliniana) è stata oggettivamente, dal
l'Ottobre in avanti, il punto di riferimento essen
ziale e insostituibile anche di tutta l'azione antifa
scista, progressista, rivoluzionaria della classe ope
raia e delle forze democratiche italiane. 

Essere nella prima fila della lotta teorica e poli
tica contro le attuali posizioni del PCC non può 
significare tuttavia, per noi, non comprendere che 
il dogmatismo non va combattuto con il dogmati
smo, non può significare non riaffermare con forza 
che tali posizioni errate vanno battute teoricamente 
e politicamente e non lanciando scomuniche lata 
sententia. Comprendiamo la vocazione de 71 Po
polo e della Democrazia cristiana per tale conce
zione della lotta teorica e politica. Comprendiamo 
meno che da parte de 11 Popolo (e anche dell'ori. 
Saragat) ci si lamenti oggi del fatto che noi sugge
riamo cautela nell'adottare metodi la cui adozione 
ci fu ieri, a torto o a ragione, proprio dai loro pul
piti indicata come uno dei motivi che rendeva im
possibile con noi ogni proficuo dialogo e confronto 
di idee. A meno che tutto questo zelo de II Popolo 
e dell'ori. Saragat nel richiedere solenni sbrigative 
e definitive condanne nasconda unicamente la spe
ranza che si possa arrivare, nel movimento comu
nista e rivoluzionario internazionale, a fratture 
insanabili, che rendano per lungo tempo impossi
bile all'Unione Sovietica e alle altre forze rivolu
zionarie che dissentono dal PCC ogni forma di soli
darietà e di azione comune nella lotta contro l'im
perialismo con le forze solidali con il PCC. 

Ebbene, sia chiaro una volta per tutte che non a 
questo noi vogliamo pervenire, ma, sia pure fatico
samente, ad una nuova solidarietà e unità, differen
ziata e articolata, e basata sull'autonomia dei singoli 
partiti, del nostro movimento. 

0 UESTE ULTIME osservazioni valgono, natural
mente su un piano diverso, anche per certe posizioni 
assunte dall 'ovanti / e, a quanto sembra* personal
mente dal compagno D e Martino nella direzione del 
PSI, nel momento in cui egli sembra ci abbia rim
proverato di volere assumere posizioni « concilia
tr ic i» fra le tesi cinesi e le tesi sovietiche. 

Ebbene, se il compagno D e Martino avesse letto 
con un poco d'attenzione quanto noi siamo venuti 
scrivendo a questo proposito, si sarebbe accorto che, 
nella risoluzione del nostro Comitato centrale del
l'ottobre scorso, noi giudicavamo « pregiudizievole » 
per il nostro movimento sia una conferenza dei 
partiti comunisti che significasse « un ulteriore ina
sprirsi delle attuali divergenze e perfino una rot
tura » sia « un compromesso del tutto formale e 
insoddisfacente > fra tesi opposte e contraddittorie. 

Ma è da intendersi come ricerca d'un compro
messo quella d'affidare al confronto aperto e vivace 
delle idee, e allo sviluppo dell'azione, e al maturare 
dell'esperienza delle masse, meglio che a formali 
condanne, la vittoria delle giuste tesi marxiste-
leniniste sulle tesi erronee attualmente sostenute 
dal PCC? 

In verità, è un assai strano metodo quello che 
il compagno D e Martino propone per risolvere un 
contrasto ideologico e politico, sia pure gravissimo 
e aspro, insorto nel seno del movimento comunista 
e rivoluzionario mondiale; un metodo, diciamolo con 
franchezza, che non sappiamo quanto il PSI potrebbe 
o dovrebbe essere lieto di vedere applicato nei suol 
confronti, e del quale dovrebbe spiegarci l'utilità e 
opportunità d'applicarlo, per esempio, nel dibattito 
oggi in r corso • nel movimento operaio del nostro 
paese, '• se questo dibattito deve essere mosso dal 
proposito di pervenire : (come anche il PSI dice) 
ad una nuova e superiore unità. 

Per portare avanti il quale dibattito, tuttavia, 
ci tocca ancora di raccomandare all 'ovanti/ e ai 
compagni socialisti un poco meno di prosopopea e 
un poco più di modestia. E' particolarmente sgra
devole fare questa sorta di conti sul dare e sull'avere. 
Ma sono proprio convinti i compagni socialisti (come 
mostra dì esserlo il compagno Papi nel suo editoriale 
di ieri) che da loro noi avremmo, e con fatica, 
appreso la necessità di ricercare una piattaforma 
originale e autonoma per la lotta del movimento 
operaio italiano? Ci ripensi con calma il compagno 
Papi. E, ripensandoci, cerchi anche di ricordarsi 
che questa ricerca ' d'una piattaforma originale e 
autonoma per il movimento operaio italiano ha un 
valore solo se mai si dimentichi che l'obiettivo di 
tutti coloro che si richiamano seriamente ai principi 
e agli ideali del socialismo non può essere che uno 
solo: quello (come scriveva il compagno Togliatti su 
Rinascita) di realizzare in queste forme originali e 
autonome « una rivoluzione sociale, il cui contenuto 
è la fine dello sfruttamento capitalistico e l'avvento 

I delle classi* lavoratrici alla direzione della aocietà ». 


